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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro ad interim dell'Africa italiana 

(DE GASPERI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(VANONI) 

NELLA SEDUTA DEL 15 Fl:BBRAIO 195·2 

Soppressione del Ministero dell'Africa .italiana 

ONOREVOLI SENATORI. - Il Trattato di pace, 
imponendo, com'è noto, all'Ita;lia la rinunzia ai 
suoi territori coloniali, ha avuto, fra l'altro, 
per conseguenza, che il Ministero deii' Africa 
italiana perdesse quasi totalmente le sue attri­
buzioni istituzionali. 

Altri compiti, con fini ed in campi diversi 
da quelli istituzionali, il predetto Ministero è 
stato temporaneamente chiamato ad ·assolvere, 
direttamente o in coiiaborazione con altre am:.. 
ministrazioni, quali quello della tutela dei di­
ritti e degli interessi italiani nei territori del­
le nostre ex colonie, delia assistenza morale e 
materiale a:lle centinaia di migliaia di profu­
ghi : affluiti da , quei territori in Patria, del ri:.. 
sarcimento dei danni di guerra sofferti: dai 
nostri connazionali · nei territori stessi, deilla li­
quidazione dèlle gestioni attive e passive de'i 
ce·ssati Governi coloniali ed enti dipendenti e, 
da ultimo, quelli inerenti alla organizzazione 
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provvisoria · dell'amministrazione fiduciaria ita­
liana. nella Somalia. 

A seguito delle decisioni adottate ·in sede in­
ternazionale circa la sorte delle nostre ex co­
lonie, e dopo il perfezionamento giuridico del­
l'accordo di tutela per il territorio della Soma­
lia · sotto Amministrazione italiana ·(legge 4 no­
vembre 1951, n. 1301); è venuto ormai a ces­
sar·e ogni motivo di ·conservare ulteriormente 
in vita il « Ministero dell'Africa italiana». 

Poidrè, d'altra parte, aJlcune funzioni da esso 
disimpegnate a tutela di interessi generali del 

· Paese o di particòl·ari categorie ·di cittadini non 
possono considerarsi esaurite, si rende necessa­
rio trasferir.le ad altri MinisteTi, per l'oppor­
tuno concentramento, in base al criterio della 
rispettiva competenza. 

L'unito diségno dì legge provvede, perciò, 
alla soppressione del Ministero dell' AfHca ita­
liana, ed aHa soluzione dei conseguenti proble-
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mi di ordine amministrativo e. tecnico, con la 
duplice finalità di attuare una razionale distri-
. buzione fra altre Amministrazioni centrali del­
le residue attribuzioni dell'organo soppresso, e 
di garentire al personale una soddisfacente si­
s~emazione, ovvero; a sua scelta, un . adeguato 
trattamento di liquidazione. 

Quanto al -personale che, al eentro o presso 
i Governi coloniali ed e·nti dipendenti, ha effi­
cacemente collaborato alla realizzazione delle 
opere di civiltà profuse dall'Italia nei territori 
delle sue ex colonie, va ricordato che la grande 
maggioranza di esso è rientrata in Itali'a, dai 
campi di prigionia o di internamento sparsi 
nei vari continenti, soltanto né1 1946-47. Altra 
notevole parte ha continuato a prestare servi­
zio nei territori coloniali alle dipendenze delle 
locali autorità amministratrici. 

Il numero dei dipendenti e la varietà de[le 
situazioni giuridiche e funzionali non consen­
tivano, evidentemente, all'atto del rientro in 
Patria di tutte le unità predette, soluzioni ra­
dica:li del :problem.a deU:a s;istemazione. Era, 
d'altra parte, necessario, in pendenza delle de­
cisioni internazionali eirca la sorte delle nostre 
ex colonie, impedire un'affrettata ed indiscri­
minata dispersione del personale. 

Ciò spiega perchè, in attesa di provvedimen­
ti definitivi, si sia cercato ·finora di dare imme­
diata soluzione, ,piuttosto che a·l prob1ema della 
sistemazione, a quello della utilizzazione me­
diante distacchi presso altre Amministrazioni 
dello Stato. 

Non sono mancati, tuttavia, provvedimenti 
diretti a dare almeno inizio ad una sistemazio-

. ne definitiva; ed al ·riguardo deve ricordarsi 
che circa 100 unita dei ruoli amministrativi e 
tecnici dell'Amministrazione dell'Africa italia­
na sono passati ad altre Amministrazioni dello 
Stato in forza del decreto legislativo 13 dicem­
bre 1947, n. 1480; .altre unità si sono giovate, 
al medesimo effetto, di disposizioni speciali di 
iniziativa di singole Amministrazioni; altre 
ancora hanno lasciato definitivamente l' Ammi­
nistrazione in forza degli articoli 10 e 11 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e della 
regge 12 luglio 1949, n. 386. Negli ultimi anni, 
infine, numerosi dipend~nti sono stati còllocati 
a riposo per raggiungimento dei prescritti li­
miti di età o di anzianità di servizio. 
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Con la soppressione del Ministero, i1l pro­
blema si pone, com'è evidente, in termini non· 
più parziali e contingenti. 

Secondo le più recenti risultanze, i:l perso­
nale dipendente dal Ministero dell'Africa ita­
liana ·ammonta a n. 9.656 unità, di cui: 

personàle di ruòlo n.' 1.802 unità; 
personale non di ruolo n. 7854 unità. 

A parte va considerato il personale degli enti 
dipendenti dai cessati Gov·erni coloniali, am­
montante a 1.313 unità, ed il personale degli 
ex uffici coloniali dell'economia, ammontante 
a 71 unità. 

Di tale cm:nplesso, 7.633 unità prestano già 
servizio presso . Amministrazioni statali diver­
se dal Ministero dell'Africa italiana; 1.006 
unità negii ex territori coloni~li; 251 in So­
malia ; 731 presso il Ministero dell'Africa ita­
liana; 235 presso Uffici e servizi periferici od 
·enti dipendenti dal predetto Ministero; 1.184 si 
trovano in posizioni speciali (aspettativa, ecc.). 

La varietà delle situazioni giuridiche e delle 
funzioni e mansioni del personale interessato 
ed il fatto che esso si trovi già, nella grandis­
sima maggioranza, in servizio presso altre Am­
ministrazioni statali facilitano, in concreto, la 
soluzione del problema di una definitiva siste­
mazione, con adeguamento allo stato giuridico 
delle singole categorie. 

Va, inoltre, ricordato che questo p&sonale, 
oltre ad aver·e dato prova della sua capacità 
anche presso le Amministrazioni di comando, 
ha particolarmente sofferto per la guerra (il 
50 per cento è, infatti, reduce dai campi di 
concentramento; il 75 per · cento ha perduto 
tutto per la guerra; il 30 per cento ha subito 
mutilazioni od invalidità). Anche sotto questo 
aspetto appare equo agevolarne, in quanto pos­
sibile, la sistemazione, pur con le diverse cau­
tele ed entro i limiti imposti dalla necessità 
di ·evitare, o almeno contenere, l'utlteriore ap­
pesantimento del complesso burocrati·co dello 
Stato. 

In merito ai singoli articoli basterà mettere 
in rilievo quanto segue : . 

Art. 1. -- Provvede alla soppressione del Mi­
nistBro. 

Artt. 2, 3, 4, 5. ___;_ Provvedono alla riparti­
zione delle attribuzioni residue ai Ministeri de­
gli affari este·ri, del,l'interno, delle finanze, .del 
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tesoro, della difesa e della pubblica istruzione, 
secondo le fondamentali competenze istituzio­
nali e in base al criterio del prevalente inte­
resse funziona,le dei singoli Ministeri. Le at­
tribuzioni relative all'Istituto agronomico per 
1' Africa italiana vengono trasferite al Ministe~ 
ro degli esteri per la considerazione che detto 
Istituto rivolge . ormai la sua attiVità allo studio 
dei problemi inerenti alla scelta ed all'avvia­
Inento· di correnti emigratori·e agrico:le nei ·vari 
Paesi. 

L'articolo 4 delega il Governo a disporre la 
me·ssa in liquidazione · delle Istituzioni già 
operanti nell'Africa italiana e di ·cui non si 
ravvisi attualmente l'utilità. L'articolo 5 di­
spone .Ja soppressione, entro due mesi dalla 
data di entrata: in vigore del provvedimento, 
della Ragioneria centrale presso · il Ministero 
dell'Africa, del deposito misto speciale di N a­
poli · e delle sezioni staccate non ancora sop­
presse. ·Entro detto te;rmine potranno ultimarsi 
le operazioni che questi Uffici avranno in corso 
alla: data di entrata in vigore delila le•gge. 

Art. 6. - P.er la durata di sei mesi, viene 
istituito, presso 'la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri~ un « Ufficio per gli affari del soppresso 
Ministero » col compito di attuare la riparti­
zione dei servizi e · di ·amministrare . i1 perso~ 

naie finchè questo non sia definitivamente li­
quidato o sistemato presso altri Uffici, ai sensi 
dei successivi articoli. 

Artt. 7, 8, 9. ·'-- Con la soppressione del Mi;_ 
. nistero, avrebbe potuto farsi luogo al colloca­
mento in disponibilità deglì impiegati di ruolo, 
secondo le norme del relativo stato giuridico, 
ed al licenz_iamento degli impiegati non di ruolo 
in servizio . presso il Ministero medesimo, ma 
p~r- un giusto riguardo agli in~ressi di questo 
personale che, prima degli eventi bellici, po­
teva far e ragionevole assegnamento netla sta­
bilità de.ll'impiego ed, anzi, su buone prospet­
tive di · car riera, si è preferito offrire ad esso 
la scelta fra un trattamento di 'liquidazione · 
particolarmente. favorevole e la conservazio.ne 
dt?ll'irnpiego. 

· Gli articoli 8 e 9 stabiliscono lo speciale trat-,_ 
. tmnento che sarà praticato, rispettivamente,. al 
personale di ruolo e . alle altre categorie men­
zionate nell'articolo 7 (a contratto tipo, avven­
tizio, a ferma temporanea, a _contratto speciale, 
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a tempo indeterminato), che facciano domanda 
di cessazione dal servizio. 

Tra i . benefici accordati al personale di ·ruolo 
1nerita rilievo la concessione dell'aumento di 
cinque anni (di sette pe•r gli ex combattenti 
ed assimilati) del servizio utile a pensione e 
t ra i benefici accordati all'altro personale il 
computo di talune interruzioni di servizio de­
terminate dalle vièende belliche. 

Art. 10. - Oltre ai benefici di cui ·all'arti­
colo 8, il personale deil ruolo di governo . che 
chieda [a cessazione dal servizio, può ottenere 
l'iscrizione agli albi dei procuratori e degli .av­
vocati senza . esami e senza limitazione del nu­
mero dei posti, purchè abbia · prestato rispet­
tivamente dieci o quindici anni di servizio e 
purchè sia in possesso dei re•quisiti prescritti 
dalle vigenti norme sull'ordinamento délle 
menzionate, professioni. La norma trovaj giu­
st~ficazione, oltre -che nella finalità di favorire 
al 1n.assimo l'esodo vo[ontario del personale de·l 
ruolo di governo, nella particolare natura deUe 
funzioni, · non soltanto amministrative, 1na. an­
che in parte giudiziarie, che il personale stesso 
esercitava nei teTri tori · de~le ·ex colonie. 

Art. 11. - Fìno a quando siano disposti i 
t r asferimenti del personale presso le varie 
Amministrazioni e l·e cessazioni dal servizio, si 
rende necessario stabHire la po~sizione del per­
sonale stesso a · seguito della soppressione del 
Ministero. 

L 'articolo- 11 a ciò provvede, disponendo la 
utilizzazione del personale, nella posizione di 
comando, nelle Amn1inistrazioni presso , le qua.,. 
[i ·già trovasi distaccato o presso quelle nei 
confronti delle quali avviene il trasferimento 
delle attribuzioni o, infine, presso l'Ufficio isti­
tuito, a norma dell'articolo 6, presso la Pre­
sidenza del Consiglio. 

In attesa dell'emanazione del provvedimen­
to delegato di cui a:ll'articolo 15, analogamente 
è regolata la posizione del personale degli 
enti dipendenti dai c-essati Governi dell'Africa 
orientale ~ deUa Libia . 'destinato a prestare 
servizio presso il Ministero dell'Africa od al­
tre Amministrazioni . 

Art. 12, . ..:...:_ AI personale a contratto tipo è 
stata già concessa la faco1Ità di chieder·e l'in­
quadramento nei ruoli spèciali _transitori o nei 
rl}oli_ t)rg~nici, · a te.rmini dell'articolo 14 deHa 
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legge 5 giugno 1951, n. 376. Lo ste'Sso perso­
nale è arr1messo, con la presente legg·e (art. 7), 
a godere di speciale trattamento in caso di ces-
sazione volontaria dal servizio. 

Nell'articolo 12 si configura tuttavia l'ipo- . 
tesi che taluni dipendenti a contratto tipo non 
si avvalgano nè dell'una nè dell'altra disposi­
zione e si stabilisce che, nell'ipotesi configu­
rata, il personale resta nell'attuale posizione di 
comando. Le A1nministrazioni tra cui lo stesso 
personale sarà ripartito vengono autorizzate 
a rinnovare i contratti ad ogni . scadenza, col 
trattamento giuridico .ed economico risultante 
dal contratto in rinnovazione. 

Rescindendosi successivamente il contratto, 
al personale di cui trattasi sarà corrisposto 
un trattamento in misura inferiore a queUa 
prevista per i casi di cessazione volontaria dal 
servizio. 

Art. 13 . - Prevede l'inquadramento, nelle 
categorie del personale àvventizio, del perso­
nale a contratto special·e a tempo indeteTmi­
nato. che alla entrata in vigore della legge ri­
sulti destinato in servizio presso Amministra­
zioni deNo Stato è che non abbia fatto doman­
da di cessazione dal servizio. Agli effetti degli 
aum·enti periodici e . del trattamento di quie­
scenza sono considerati utili gli stessi servizi 
e periodi di tempo riconosciuti ai fini dello spe­
ciaie trattamento per cessazione· volontaria dal 
servizio (art. 9). 

Il personale a contratto speciale che non ri­
sulti ancora utilizzato in Ammini'Strazioni d·el­
lo Stato viene invece licenziato (ultimo com­
ma), col trattamento ·previsto dall'articolo 9, 
esclusa, per ovvie ragioni, l'applicazione de'lila 
norma di cui alla lettera c) dello stesso arti­
colo. 

Art. 14. - Per altra equa considerazione 
degli interessi del personale di ruolo, cui sono 
venute meno le aspettative di carriera che pri­
mg degli eventi bellici ad esso offrivano i ruolt 
del Ministero dell'Africa ita!liana, si prevede 
il conferimento, per promozioni non oltre il 
grado V, della metà dei posti re'sisi vacanti a 
seguito delle cessazioni volontarie dal servizio 
e prima che siano disposti i trasferimenti in 
altri ruoli, di cui al successivo articolo. 

Non è, da teme:re che la lusinga della promo­
zione trattenga il personale dalla presentazione 

della domanda di cessazione volontaria perchè 
si presume che sia prevalente l'interesse a go• 
dere tdel trattamento speciale previsto per que-
st'ultimo caso. 

Art. 15. - Per il trasferimento del perso­
nale nei ruoli di wltre Amministrazioni si sono 
profilati due opposti interessi: 

a) quello degli impiegati detJle Ammini­
strazioni presso le quali il trasferimento è da 
effettuare. Detti impiegati si riterrebbero cer­
tarr1ente danneggiati nelle loro aspettative di 
carriera da un mero inserimento di altri im­
piegati nel ruolo, s·econdo i1l grado e l'anzia­
nità; 

b) quello degli impiegati da trasferire, i 
quali tendono ad ottenere l'inserimento Ii.egli 
altri ruoli con assoluto rispetto del grado e 
dell'anzianità di grado. 

Dovendosi necessariamente rinviare i ter­
Inini precisi della soluzione ad un provvedi­
n1ento delegato, si è prevista una facoltà alter­
nativa tra il sistema dei ruoli aggiunti (natu­
ralmente transitori) .e il sistema dell'aumento, 
parimenti transitorio, di posti nei ruo:li ordi­
nari del1le singole An1ministrazioili, in modo da 
lasciare al decreto legislativo la scelta concreta 
tra l'una e l'altra soluzione, secondo le preva­
lenti esigenze delle Amministrazioni, · in rela­
zione anche alle diverse situazioni dei rispettivi 
ruoli. ' 

E così cO·me sembra ovvio prevede·re, in en­
trambi i casi dell'accennata alternativa, un nor­
male sviluppo di carriera, è altrettanto ovvio 
che, mentre il conferimento dei nuovi posti da 
istituire peT assicurare detto svilupp9 deve es­
sere riservato agli ip1piegati p:r:ovenienti dai 
ruoli del Ministero dell'Africa italiana, questi 
ultimi non devono ledere le precostituite aspet­
tative degli altri impiegati usufruendo di pro­
porzioni più favorevoli. 

Il provvedim·ento delegato di cui ·sopra do­
vrà inoltre stabilire : 

a) le norme necessarie per favorire la ces­
sazione volontaria dal servizio del personale 
degli enti dipendenti dai oessati Governi del­
l' Africa orientrule e della Libia e la sistema­
zione presso pubbliche amministrazioni del 
personale che non usufruisca di detta facoltà. 
Il penultimo comma dell'articolo detta i prin-
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cìpi e i criteri direttivi cui dovrà uniformarsi 
il provvedimento; 

b) le norme idonee a consentire l'inqua-:­
dramen~o nei ruoli transitori del personale non· 
di ruolo dell'Amministrazione dell'Africa ita­
liana con1andato presso l'Istituto centrale di 
statistica ai sensi dell'articolo 13 della legge 
2 aprile 1951, n. 291. Anche per il personale 
di çui alla precedente lettera a) il rinvio al 
provvedimento delegato è consigliato dalla va­
rietà dei casi e dalle . diverse strutture dei pre­
cedenti rapporti di impiego. Per H personale 
di cui ailla lettera b) il rinvio è determinato 
dalla considerazione di . non porre turbati ve al­
l'impiego, ora neeessario, presso l'Istituto cen­
trale di statistica. 

Art. 16. ~ Dichiara applicabili le disposi­
zioni della legge al personale di . tutte le cate­
gorie in essa consideTate che presti s·ervizio 
presso l'Amministrazione fiduciaria italiana 
della SomaJia o nei territori della Libia e del­
l'Eritrea. 

Il disegno di legge non contiene alcun ri­
ferimento all'articolo 81 della Costituzione, in 
quanto il maggior onere riferibile esclusiva­
n1ente al trattan1ento di favore accordato per 
l'esodo volontario del personale, è soltanto 
eventuale, e comunque non valutabile preven­
tivamente. In ogni caso all'onere predetto si 
fa fronte con le son1me già stanziate nei ca­
pitoli per gli assegni fissi di attività. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministero dell'Africa italiana, istituito con 
regio decreto 20 novembre 1912, n. 1205, mo­
chfiçato con regio decreto 8 aprile 1937, n. 431, 
è soppresso. 

Art. 2. 

Le attr.ibuzio~i' del Ministero dell'Africa ita­
liana sono trasferite come segue: 

l. - Al Ministero degli affari esteri: 
.a) le attribuzioni inerenti all'Amministra­

zione fiduciaria della Somalia; 
b) rle attribuzioni concernenti gli interessi 

pubblici e privati e i servizi pubblici italiani 
nei · territori della Libia e deH'Eritrea; 

c) le attribuzioni relative all'assistenza ai 
connazionali residenti nei territori delle ex co­
lonie italiane ed ai nativi dell'Africa orientale 
italiana e deMa Libia residenti in Italia; 

d) il servizio per il rientro in Italia ed i.l 
ritorno in Africa dei cittadini italiani; 

e) le attribuzioni relative all'Istituto agro­
nomico per l'Africa ita:liana, a termini del re­
gio decreto-legge 27 luglio 1938, n; 2205, con­
vertito con modi·ficazioni nella legge 13 mag­
gio 1939, n. 730. 

2. - Al Ministero dell'interno: 

a) le attribuzioni in materia di assistenza, 
nel territorio nazionale, ai profughi della Li­
bia, Somalia, Eritrea ed Etiopia; 

b) le attribuzioni demandate a1l Ministero 
dell'Africa italiana con il decreto legislativo 
26 .febbraio 1948, n. 104, concernente la esten­
sione ai profughi dell'Africa italiana dei bene­
fici previsti per i reduci ; 

c) le attribuzioni inerenti al soppresso 
Corpo di polizia dell'Africa italiana. 

3. - Al .1l1inistero delle finanze: 

a) i servizi e l'Azienda relativi al Monopo­
lio statale deille banane di cui al regio decreto­
~egge 2 dicembre 1935, n. 2085, e successive 
modificazionL 

4. - Al Ministero del tesoro: 

a) le attribuzioni in materia di risarci­
mento ·dei danni di guerra nei territori già · di 
sovranità italiana in Africa; 

b) le attribuzioni inerenti alla liquidazione 
delle passate gestioni, attive e passive, nei Go­
verni coloniali, eccetto quelle di cui ail succes­
sivo n; 5, nonchè le attribuzioni inerenti .alla 
resa dei conti ed alla revisione dei conti arre­
trati ai sensi del decreto legislativo 17 luglio 
1947, n. 1180, e succesive modi1ficazionì. 

5. - Al Con~rnissariato per la sistemazione 
e liquidazione dei contratti di guerra presso il 
1l1inistero del tesoro: 

- le attribuzioni inerenti alla liquidazione 
delle spese facenti carico alle passate gestioni 
dei Governi coloniali per forniture, requisizio­
ni, lavori pubblici e pre•stazioni varie ai sensi 
della Iegge 5 dicembre 1941, n. 1477, e suc­
cessive norme integrative. 

6. - Al Ministero della difesa: 

a) le attribuzioni esercitate dal Ministero 
dell'Africa italiana e concernenti, a qualsiasi 
titolo, il persona:le Inilitare e militarizzato, fat­
ta eccezione per gli impiegati civili dello Stato 
militarizzati, già in servizio o di stanza nei 
territori di sovranità italiana in Africa e tut­
tora in servizio nei territori della Libia e del­
l'Eritrea; 

b) il sérvizio stralcio militare. 

7. _:___ Al Minù;tero della pubblica istruzione: 

- l'amministrazione del Museo coloniale. 

Art. 3. 

La Commissione per la concessione di ac­
conti ai danneggiati di guerra, di cui al de­
creto luogotenenziale 30 novembre 1945, n. 879, 
esercita le proprie funzioni presso il Ministero 
del tesoro. 

Le Commissioni di cui all'articolo 6 del regio 
de·creto 3 febbraio 1938, n. 591, per la revisione 
dei prezzi degli appalti di lavori pubblici nel-
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l'Africa italiana, di cui all'articolo l del regio 
decreto 21 dicembre 1938, n. 2109, per l'esa­
m·e delle riserve relative alle opere pubbliche 
·neWAfrica italiana, ed agli articoli 2 e 9 della 
legge 5 dicembre 1941, n. 1477, per la corre­
sponsione di acconti sui crediti relativi a for­
niture, prestazioni varie e lavori pubblici in 
Africa i ta;liana, -sono soppresse e le relative 
funzioni sono devolute al Comitato di cui al­
l'articolo 2 del decreto legislativo 25 marzo 
1948, n. 67 4, presso ill Commissariato per la 
si'stemazione e liquidazione dei contratti di 
guerra, da integrarsi con due funzionari del 
soppresso Ministero dell'Africa italiana me­
diante decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di . concerto col Ministro per il tesoro. 

Art. 4. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con i Ministri competenti 
e con que!llo per il tesoro, saranno trasferite 
ad altre Am1ninistrazioiii dello Stato, in base 
a:l criterio del prevalente interesse funzionale, 
le attribuzioni già spettanti al soppresso Mi­
nistero dell'Africa italiana nei riguardi di isti­
tuzioni, società ed associazioni, di qualunque 
natura e denominazione. 

Il Governo è delegato a disporre, entro sei 
me·si dall'entrata in vigore delila pres~nte leg­
ge, su proposta del Presidente del . Consiglio dei 
Ministri, di coneerto con i Ministri competenti 
e· con il Ministro per il tesoro, ila messa in li­
quidazione degli enti pubblici con :fini econo­
mici o di altr0- natùra, . già operanti nell'Africa 
italiana e della cui conservazione non si rav­
visi attua1lmente l'utilità. Coi provvédimenti 
che dispongono la liquidazione, oltr.e a deter­
minarsi i poteri dei Commissari liquidatori, 
sarà stabilita .la procedura di liquidazione non­
chè il trattamento spettante, a seguito della 
stessa, al personale in servizio. 

Art. 5. 

Le Sezioni staccate del Ministero dell'Africa 
italiana, che non lo siano state ai sensi del ... 
'l'articolo 3 della legge 1° marzo 1949, n. 51, 
sono soppresse entro il termine di due mesi 
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dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Col decorso dello stesso termine viene sop­
presso il Deposito rnisto speciale di N a poli. 

La Ragioneria . centrale del Ministero del­
l' Africa italiana è soppr·essa. 

Art. 6. 

Per l'attuazione di quanto disposto nei pre­
cedenti artic01li e per l'espletamento degli altri 
compi.ti previsti da:lla pre'Sente legge, è isti­
tuito, alla dipendenza della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, per la durata di non oltre 
sei mesi dall'entrata in vigore della legge stes­
sa, un « Ufficio per gli affari del soppresso 
Ministero dell'Africa italiana», diretto da un 
·funzionario di grado non inferioDe a;l IV di 
detta Amministrazione, da designarsi con de­
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri~ 
coadiuvato dal nun1ero minimo indispensabile 
di dipendenti di ogni gruppo, grado re catego'­
ria, da determinarsi con lo stesso decreto. 

Per i servizi di Ragioneria del predetto U f­
ficio il Ministero del tesoro provvederà con un 
Ufficio di ragioneria avent,e le ' stesse attribu­
zioni delle Ragionerie centrali. 

Art. 7. 

Può essere disposta la cessazione dail servi­
zio detl personale di ruolo, qualunque sia la sua 
età ed anzianità di servi~io, del personale a 
contratto tipo e del personale avventizio ed a 
ferma temporane·a del soppresso Ministero del­
l' Africa italiana, che nel termine di tr.e mesi 
dalla data di entrata in vigore de}lla presente 
legge ne faccia . domanda all'Ufficio istituito col 
precedente arti_colo 6. 

In base a domanda da presentarsi a:llo stesso 
Ufficio e nello stesso termine di cui al comma 
precedente, è consentita altresì la cessazione 
dal servizio del personale assunto a contratto 
specia1le a tempo indeterminato destinato a 
prestare temporaneo servizio pr~sso l' Ammini­
strazione dell'Africa italiana o altre Ammini­
strazioni dello ·stato in 'conformità della legge 
16 settembre 1940, n. 1450, e del decreto legi­
slativo 8 maggio 1948, n. 839, o che si trovi 
nei territori delle ex çolonie italiane aUe di-
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pendenze deUe Autorità locali, con retribuzione 
a carico, anche parziale, del bilancio dello Stato 
italiano. 

La cessazione dal servizio avrà effetto dal 
to o dal 16 del mese, immediatamente succes­
sivi ali~. data del provvedimento. 

Art. K 

Al personale di ruolo del soppresso Mini­
stero dell'Africa italiana collocato a riposo ai 
sensi del precedente articolo 7 è concesso : 

a) un aumento di cinque anni, elevati a 
sette per . coloro che hanno la qualifica di com­
battente, partigiano combattente e profugo 
d'Africa, del servizio utile a pensione, sia ai 
fini · del compimento dell'anzianità necessaria 
peT conseguire il diritto a pensione sia a quelli 
d~Ma liquidazione della pensione o della inden­
nità per una sola volta; 

b) in aggiunta al trattamento di pensione, 
una somma da corrispondersi in unica solu­
zione, pari alla differenza, per iL peTiodo oc­
corrente al compimento del 65° anno di età e 
comunque non oltre due anni, tra il . trattamen­
to di quiescenza, a titolo di pensione . o di as­
segno di caro-viveri, e quello di attività a titolo 
di stipendio, indennità di carovita, comprese 
:le eventuali quote complementari, e indennità 
di funzione o assegno perequativo, da compu­
tarsi nelle misure spettanti alla . data di sca­
denza del termine per la presentazione della 
domanda di cessazione dal servizio, ed inoltre 
una somma pari a sei mensilità del predetto 
trattamento di attività; 

c) in aggiunta alla indennità per una sola 
volta, da liquidarsi in ragione di tanti ottavi 
della base pensionabile quanti sono gli anni di 
servizio utile, una annualità dello stipendio, 
della indennità di carovita, comprese le even­
tuali quote con1})lementari, ·e della indennità 
di funzione o assegno perequativo, nella mi­
sura spettante alla data di s.eadenza del termine 
per la presentazione della domanda di cessa­
zione dal servizio. 

Art. 9. 

Al personale assunto a norma del contratto 
tipo, approvato con decreto ministeriale 30 
aprile 1929~ n. 129, e successive mo~irficazioni, 
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nonchè al personale avventizio ed a ferma tem­
poranea del soppresso Ministero dell'Africa 
italiana, sarà corrisposta, in caso di cessazione 
dal servizio ai sensi dell'articolo 7, una inden­
nità pari a tante mensiEtà di stipendio o retri­
buzione, d'indennità di carovita, comprese le 
eventuali quote complementari, e di indennità 
di funzione o di ·assegno perequativo, nella mi­
sura spettante alla data di , scadenza del ter­
mine per la presentazione della domanda di 
cessazione dal servizio, quanti sono gli anni, 
o frazione di anno superiore a sei m.esi di ser-' . 
vizio prestato alle dipendenze dello Stato 

Al peTsonale indicato nel secondo comma del­
l'articolo 7, l'indennità è liquidata nella misu­
ra e con i criteri stabiliti nel precedente 
comma. 

In aggiunta alla indennità di cui ai commi 
precedenti, è corrisposta ai personali ivi pre­
visti una semestralità degli ass·egni indicati 
nel primo comma de•l presente articolo e verrà 
trasferita in proprietà, a coloro che ne siano 
forniti, la polizza di assicurazione. 

Nei confronti dei personali stessi sono consi­
derati utili agli effetti del computo dell'inden­
nità di cui al presente articolo : 

a) il servizio prestato alle dipendenze dei 
cessati governi dell'Africa orientale italiana e 
deHa Libia ed eventualmente delle locali auto­
rità di occupazione bellica; 

b) il periodo di tempo passato nei campi 
di prigionia o di inteTnamento e, 1fino a sei mesi 
dall'entrata in vigore del trattato di pace, quel­
lo comunque passato in soggezione alle forze 
di occupazione nei territori già di sovranità ita­
liana in Africa; 

c) il periodo di tempo eventualmente in­
tercorso, e fino al massimo di due anni, tra la 
data di scadenza del congedo colonia·le e quella 
della destinazione presso Amministrazioni del­
lo Stato ai sensi della legge 16 settembre 1940, 
n. 1450, e de•l decreto legislativo 8 maggio 1948, 
n. 839. 

Art. 10. 

I funzionari del ruolo di governo in possesso 
dei requisiti di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 dell'arti­
colo 17 del regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578, che cessino dal servizio in appili­
cazione dei precedenti articoli, hanno diritto~ 
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quando ne facciano richiesta entro un anno dal­
l'entrata in vigore della presente legge, di es­
sere iscritti agli albi dei procuratori e degli av­
vocati, senza limitazione di numeTo, purchè ab­
biano prestato, rispettivamente, dieci o quin:­
dici anni di servizio nell'Amministrazione del­
l' Africa, di cui almeno la metà in colonia. · 

Art. 11. 

Il personale che, alla data di entrata in vi­
gore della pre•sente legge, travasi distaccato 
presso amministrazioni diverse da quella del­
l' Africa italian~, continua a prestare servizio 
nella . attuale posizione. 

Il personale addetto ai servizi trasferiti a 
norma del precedente articolo 2 continua nella 
propria destinazione, in qualità di co-mandatot 
presso i Ministeri nei confronti dei qualli av­
viene il trasferimento~ 

Il personale addetto ai servizi ed uffici sop­
pressi, che non venga assegnato àll'ufficio di 
cui al precedente articolo 6, sarà ripartito, nel­
la posizio-ne di con1ando, fra le Amministrazio­
ni contempilate nel precedente articolo 2 ed 
altre Amministrazioni dello Stato, in .propor­
zione deHe rispettive esigenze. 

I provvedimenti di comando sono adottati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri di conèerto con i Ministri interessati -e 

con quello per il Tesoro. 

Le competenze spettanti ai personale coinan­
dato, nelle misure fissate per la sede in cui . il 
personale è destinato in servizio, sono a carico 
dell'Amministrazione di destinazione, a decor­
rere dalla data del comando. 

Le disposizioni dei preced.enti commi si ap­
plicano anche al personale degli enti dipen­
denti dei cessati Governi dell'Africa orientale 
italiana e della ·Libia des.tinato a prestare 
temporaneo servizio presso il soppresso Mini­
stero dell'Africa italiana od altre Amministra­
zioni statali ai sensi della legge !6 settembre 
1940, n. 1450, e del decreto legislativo 8 mag­
gio 1948, n. 839. Esse si applicano altresì al 
personale eh~ faccia do-manda di cessazione dal 
servizio ai sensi del precedente articolo 7, fino 
alla data in cui ha effetto la cessazione sud­
detta. 
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Art. 12. 

Il personale a contratto tipo che non si av­
valga della facoltà ad esso consentita dall'ar­
ticolo 14 della .legge 5 giugno 1951, n. 376, re­
cante norme integrative e di attuazione del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, sulla 
istituzione dei ruoli speciali transitori nelle 
An1ministrazioni dello Stato, resta nell'attuale 
posi·zione giuridica ed econmnica ;fino alla sca­
denza dei contratti in corso, o :fino al 31 dicem...; 
bre 1952, se i contratti vengano a scadere pri­
ma di tale data. 

L'Ufficio di cui al precedente articolo 6 e, 
dopo la sua cessazione, le Amministrazioni fra 
cui lo stesso personale sarà ripartito, sono au­
torizzati a rinnovare i contratti ad ogni succes­
siva scadenza, col trattamento - giuridico ed 
economico risultante dal contratto in rinnova.:. 
zione. 

Al dettò peTsonale, in caso di mancata rin­
novazione ·del co-ntratto, verrà corrisposta una 
indennità in misura pari a quella prevista dal 
primo comma del precedente articolo 9. 

Art. 13. 

Il perso-nale a contratto speciale a tempo in..; 
determinato che alla data di entrata in vigore 
della presente legge risulti destinato in ser­
·vizio presso Amministrazio-ni dello ·stato e che · 
non si avvalga della facoltà dì cui all'artico-lo 7 
è inquadrato ·con effetto dalla data del distac­
co, ed e'Sclusa ogni corresponsione di compe­
tenze arretrate, nelle catego-rie del personale 
statale non di ruolo previste dal regio decreto- . 
legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive mo­
dificazioni, in base al titolo di studio ed alle 
mansioni esercitate dalla stessa data nonchè 
aUa categoria di appartenenza presso ;l' Ammi.,. 
nistrazione di provenienza. 

Al detto personale è conservato, a titolo di 
asse•gno personale riassorbibile nei successivi 
aumenti, l'eventuale eccedenza del trattamento 
economico in godimento, nella misura effetti­
vamente praticata dall'Amministrazione, a ti­
tolo di stipendio o retribuzione, rispetto al 
trattamento per gli stessi titoli pertinente alla 
categoria in cui è effettuato l'inquadramento, 
tenuto conto della anzianità di servizio statale. 
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Nei confronti del medesimo personale non po­
trà farsi luogo ad alcun :recupero per paga­
menti effettuati anteriormente all'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Nei confronti del personale stesso sono com­
putati come servizio utile ed ininterrotto ai fini 
degli aumenti periodici e del trattamento di 
quiescenza previsti per i1l personale non di 
ruolo: 

a) il servizio prestato presso i cessati Go­
verni dell'Africa orientale italiana e della Li-· 
bia ed eventualmente alle di pendenze delle lo­
cali autorità di occupazione bellica; 

. b) i,l l? eri odo di tempo passato nei campi 
di prigionia o di internamento e, fino a sei mesi 
dall',entrata. in vigore del trattato di pace, quel­
lo comunque 1JTestato in soggezione delle forze 
di occupazione nei territo·ri già di sovranità 
italiana in ·Africa; 

c) il periodo di temìpO eventualmente inter­
corso, e fino al1nas.simo di due anni, tra la data 
di scadenza del congedo coloniale e quella deJ­
la destina,zione presso Ammini,strazioni dello .. 
Stato ai sensi della legge 16 settembre 1940, 
n. 1450, e del decreto legislativo 8 maggio 
1948, n. 839. 

Il personale di cui al connna · primo del pre­
sente articolo il . quale, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, trovandosi nelle 
. condizioni previste dalla citata legge 16 set­
tembre 1940, n. 1450, e del decretò. legislati­
vo 8 maggio 1948, n. 839, non risulti utiliz­
zato presso Ainministrazioni de1lo Stato, è li­
cenziato con diritto al trattamenfo econo-mico 
di cui al pr'ecedente a:rticolo 9, nella misura 
spettante aJ,la data stessa: A tal .fine restà 
escluso il computo del periodo di teml)o di cui 
alla lettera c) del citato articolo 9 e nessun . 
assegno è dovuto per il periodo intercorso tra 
la data di scadenza del congedo coloniale e la 
data del licenziamento. 

Art~ 14. 

'N eJ . periodo di se·i mesi previsto dall'arti­
colo 6 della pre$ente .legge, i posti di ruò1o del 
M.inistero deU' Africa italiana che si renderan­
no vacanti nei gradi non superiori al quinto 
per . effe·tto ~elle cessazioni dal servizio previ­
ste dal. pr~cedente articolo 7. potranno esse-re 

conferiti p.er promozioni in misura non ecce­
dente la metà. 

Le funzioni deJ Consiglio di Amministrazio­
ne saranno esercì tate da una Commissione 
presieduta da un Sottosegretario di Stato· alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e compo­
sta del funziona,rio preposto alla direzione del­
l'Ufficio di cui all'articolo 6, nonchè di tre fun­
zionari di grado V nel personale di governo 
del soppresso Ministero deH' Africa italiana, da 
designarsi con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri. 

Per le . mate·rie riguardanti il personale dei 
singoli eorpi tecnici, 1~ Commissione è inte­
grata con la partecipazione de1 funziona1rio di 
grupp? A più elevato in grado del :rispettivo 
.corpo. 

La Comm·issione di disciplina è costituita di 
tre funzionari dei ruoli .del soppresso Ministe .. 
ro dell'Africa italiana, di cui uno avente grado 
non inferiore al V, che la presiede, e- due scel­
ti tra i funzionari ·çt.ppartenenti al grado VI. 

Art. 15. 

Il Governo è delegato ad emanare, . entro 
·quattro mesi dalla data di entrat~ in vigore 
de-llw presente l·egge, le norme necessarie per 
disciplinare ed attu:are il t~asferimento deil per­
sonale dei ruoli organici del so(ppresso Mini­
stero dell'Africa italiana nei ruoli di altre Am­
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina~.en­
to autonomo, a condizione . che ga~antisc.àno al 
personale la conservazione deU'anzianità di 
servizio, de;l grado e della anzianità di grado 
acquisita nei ruoli di provenienza, nonchè un 
normale ~sviluppo di carriei"ta. 

A tal fine le norme delegate istit~iranno 
transito.riamente presso le singole Ammini­
strazioni, a .seconda delle rispettive esigenze, 
o dei posti aggiunti ai ruoli ordinari o dei se- · 
·pa:rati ruoli aggiunti, sempre per . un numero 
di posti ragguagliato al .numero . dei dipenden­
ti af)partenenti .ai ruolì orgam.ici del ·SO/Ppres-

. so Ministero d eU' Africa italiana che verranno 
ad esse·re trasferiti alle Amministrazioni stes­
se; detti ruoli comprenderanno un adeguato 
numero di posti di grado superiore da coprir.:. 
si per pronlò-zione tra gli ap,pa:rtenenti ar ruolo 
quando se ne verifichino i presupposti, secondo 
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g·li ordinamenti vigenti. I rposti così i1stituiti 
non potranno .per alcun motivo es'Sere attri­
buiti a pe~sonale di diversa provenienza; e ~le 

promozioni relative non potranno essere ef­
fettuate in proporzioni superiori a quelle con~ 
sentite a;l cm'Tis:ponden:te 1pe~rsonale dei ruoli 
ordina1ri delle risp·ettive Amministrazioni. 

Il Governo è altresì delegato ad emanare, 
entro quattro mesi dalla entl'lata in vigore del­
la presente legge, le norme nece,ssarie per fa ... 
vorire la cessazione volontaria dal servizio del 

l 

personal·e degli enti di:pendenti dai cessati Go-
verni dell'Africa orientale e della Libia e la 
sistemazione presso pubbliche Amministrazlo­
ni del personal~e che non usuf~ui:sca di detta 
facoltà. 

Tale provvedimento dovrà determinare i cri­
teri :per la valutazione, a ravore di tali dipen­
denti, d~l servizio da loro prestato presso g;li 
enti medesimi, nonchè presso gli uffici della 
Amministrazione dello Stato cui siano stati o 
siano in qualsiasi forma addetti. Le pro\TVi­
denz·e da disporsi col decreto 1stesso dovranno 
uniformarsi a quelle già adottate. o che ver­
ramno adottate per i dipendenti da enti pub­
blici dei territori sui quali, per effetto del trat­
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
itaJiano. 

Con lo stes~so provvedimento delegato ver­
ranno altresì emanate le norme idonee a con-

· sentire l'inquadramento nei ruoli transitori 
del personale non di ruolo dell'Amministra­
zione dell'Africa italiana comandato presso 
l'Istituto Centrale di Statistica ai sensi del­
Yarticulo 13 della legge 2 aprile 1951, n. 291. 
Tale personale aHa fine del comando ~sarà de­
stinato a :prestare servizio pr,esso altre Am­
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina­
mento autonomo. 

Art. 16. 

Le disposizioni della presente legge si ~appli­

cano anche al personale di tutte le categorie 
in essa considerate che, al:la data di erntrata 
in vigore della presente :legge, presti servizio 
presso l'Amministrazione Fiduciaria italiana 
della Somalia o nei territori della Libia o del­
l'Eritrea. 

Art. 17. 

Il lVIinistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri dec~eti le variazioni di 
bilancio occorrenti per il trasporto dei fondi 
disponibili, ·anche in conto residui, dallo ·stato 
di previsione della spesa del soppresso Mini­
ste~ro dell'Africa italiana a quelli delle altre 
Amministrazioni alle qua:li sono attribuiti i re­
lativi servizi o è trasferito il personale di detto 
Ministero in dipendenza della presente legge. 




